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Questo libro è stato scritto – tessendo analisi, descrizioni di situazioni vissute, 
racconti di persone vere – per proporre al lettore alcune riflessioni sul proces-
so di pace in Israele e Palestina e per spiegare quali siano stati gli sforzi com-
piuti dalla comunità internazionale per sostenerlo e gli ostacoli che si sono via 
via incontrati.  
Gli autori, un generale dei Carabinieri e un accademico belga, che hanno 
condotto insieme o separatamente numerose missioni di pace, forniscono al 
lettore, senza pregiudizi, nuove chiavi di interpretazione di un conflitto che 
ha acceso passioni politiche e religiose, emozioni e interesse, non solo nel 
Medio Oriente ma anche in tutto il mondo. 
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